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Accademici e simpatizzanti si sono riuniti al rifugio ristorante Ospitale
Nel locale legato alla storia ampezzana assaporati piatti tradizionali

L'Accademia della cucina riparte
De Mattia confermata alla guida

onica De Mattia è
stata riconfermata
alla guida dell'Ac-
cademia italiana

della cucina, delegazione di
Cortina d'Ampezzo.
De Mattia era subentrata

nel settembre di tre anni fa a
Luigino Grasselli, alla guida
della delegazione dal 1986 al
1994 e dal 2007 a12017, nomi-
nato poi delegato onorario.
Per la ripartenza, ha scelto il ri-
fugio ristorante Ospitale, orga-
nizzando domenica scorsa
una conviviale dal titolo: "Sen-
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L'aspirante socio
Fabio Alverà
è stato accolto
nella delegazione
con ïl rituale
della "spillatura"

za tempo, a tavola ieri come
oggi", con un menù legato alla
tradizione, così come il luogo
scelto, Ospitale, che rappre-
senta un pezzo di storia di Cor-
tina.
«Che bello sentire la campa-

na dopo tanti mesi di silen-
zio», ha esordito De Mattia da-
vanti ai 35 conviviali, di cui 16
accademici e altrettanti amici
e simpatizzanti. «Ripartiamo
finalmente con determinazio-
ne ed energia dopo il lungo
tempo che non ci ha permesso
di incontrarci, assaporando
ancora di più l'importanza del-
lo stare insieme e condivide-
re. Il tema scelto per questa
conviviale è il tempo: passato,

futuro e soprattutto il presen-
te. Abbiamo scelto Ospitale co-
me punto della ripartenza, un
luogo che una volta era ospi-
zio per chi transitava e aveva
bisogno di un tetto. Un locale
storico recentemente ristrut-
turato, come tutti i piatti che
abbiamo scelto. Piatti senza
tempo, la cucina della mam-
ma e della nonna, che seppur
rivisitati non cambiano, come
è giusto che sia».
Durante il pranzo c'è stata

la "spillatura" di un nuovo in-
gresso nell'Accademia, Fabio
Alverà, dopo tre anni di fre-
quentazione della delegazio-
ne cortinese in qualità di ami-
co e simpatizzante.

Secondo quanto previsto
dall'Accademia, l'aspirante
viene invitato da amici, poi
presentato da due accademici
alla consulta. Il delegato pre-
senta poi alla presidenza la
candidatura, e se questa viene
accettata si effettua la spillatu-
ra: gli viene appostala spillina
dell'Accademia della cucina
italiana sulla giacca e donata
la cravatta con il logo. «Perché
Fabio? Perché ha una storia fa-
miliare di ristoratori. I genito-
ri hanno gestito per molti anni
il ristorante al lago Ghedina e
Malga Lareto. Ha un palato
molto fine, tanta energia e po-
sitività per stare insieme» ha
spiegato De Mattia. —
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